
Atti Parlamentari — 1400 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVI — 4 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL I o MARZO 1 8 9 0 

dei nuovi statuti della Cassa pensioni ferro-
viarie. 

Siccome sono moltissime le disposizioni con-
tenute in questi nuovi statuti, affinchè io possa 
dichiarare se e quando potrò acconsentire allo 
svolgimento di questa interpellanza, così deside-
rerei sapere quali siano le disposizioni intorno 
alle quali gli onorevoli interpellanti intendono 
fare le loro osservazioni. 

Presidente. L'onorevole Sanguinetti non è pre-
sente e credo sia lontano da Roma per ragioni 
di famiglia. Quando sarà presente gli farò cono-
scere le intenzioni dell'onorevole ministro ed egli 
potrà dare gli schiarimenti che saranno necessari. 

Presentazione d'una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Buttini a recarsi 

alla tribuna per presentare una relazione. 
Buttìni. A nome della Giunta generale del bi 

lancio, mi onoro di presentare alla Camera la rela-
zione intorno al disegno di legge relativo al rendi-
conto generale consuntivo della amministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1888-89. 

Presidente Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Seguita la discussione del disegno di legge sulle circoscrizioni giudiziarie. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione sul disegno di legge : Modifica-
zioni alla circoscrizione giudiziaria e migliora-
mento degli stipendi della magistratura. 

Come la Camera rammenta, la discussione ri-
mase sospesa all'articolo 11 del disegno della 
Commissione, che era il 9 del disegno del Go-
verno. 

u La presidenza delle Corti d'assise sedenti 
fuori del capoluogo della Corte di appello potrà 
essere affidata al presidente del tribunale locale. „ 

Intorno a questo articolo spetta di parlare al-
l'onorevole Massabò. 

Massabò. Secondo la legge organica giudiziaria 
del regno le Corti d'assise doveano essere come 
una emanazione delle Corti d'appello, dappoiché 
in origine erano composte di tre consiglieri d'ap-
pello. 

Successivamente- i due consiglieri furono so-
stituiti da due giudici di tribunale. 

Oggi il disegno di legge propone una terza 
modificazione, per la quale nei luoghi, che non 
tono più sede di Corte d'appello, può essere af-

fidata al presidente del tribunale la presidenza 
della Corte d'assise. 

Io non ho nulla a ridire, anzi sono favorevole 
a questa disposizione di legge. 

Ma, come conseguenza logica, parmi che si do-
vrebbe modificare, o meglio coordinare con la 
presente riforma quella dell'art. 227 Codice di 
procedura penale, secondo cui la parte civile nelle 
cause di competenza dei tribunali correzionali e 
delle Corti deve farsi rappresentare da un pro-
curatore esercente rispettivamente innanzi il tri-
bunale o la Corte che deve giudicare. 

Quest'articolo 277 è stato dalla giurisprudenza 
(specialmente della Cassazione di Torino e Fi-
renze e di altre Corti) interpretato costantemente 
nel senso che fosse illegittima una rappresentanza 
della parte civile nei luoghi dove siede la Corte 
d'assise all'infuori del capoluogo del distretto, 
quando non vi fosse all'udienza l'intervento di un 
procuratore iscritto nell'albo della Corte d'appello. 

Non è qui mio proposito di esaminare se questa 
giurisprudenza risponda alla lettera e alio spirito 
della legge. E giurisprudenza e giurisprudenza 
prevalente; fondata essenzialmente sul concetto 
che la Corte di assise, quale era secondo la sua 
costituzione organica, poteva riguardarsi come 
emanazione della Corte d'appello. 

Ora, di fronte all'articolo 11 dell'odierno disegno 
di legge, questa costituzione organica si modifica 
profondamente. Quindi a me pare che in correla-
zione a questa modificazione, dovrebbe pure au-
tenticamente risolversi la questione che sia in fa-
coltà della parte lesa, che si costituisce parte civile, 
di farsi rappresentare da un procuratore iscritto 
all' albo davanti al tribunale ove siedono le Corti 
d'assise. E tanto più io propugno questa modifica-
zione, inquantochè l'interpretazione data all'arti-
colo 277 è fonte di gravissimi inconvenienti e si 
risolve in una manifesta ingiustizia, spesso a danno 
della parte povera, perchè spesso avviene che una 
parte lesa povera sebbene ammessa al beneficio 
della clientela gratuita, non possa, in fatto, go-
dere di questo beneficio perchè non si trova un 
procuratore disposto ad abbandonare gratuita-
mente la propria residenza e a recarsi dove si 
svolge il dibattimento. D'altra parte, non vi è ra-
gione per cui, mentre il procuratore iscritto nel-
l'albo del tribunale può assumere la difesa del-
l'imputato, non possa egualmente assumere la rap-
presentanza della parte civile. 

Abbiamo quindi stridente sperequazione tra 
luogo e luogo, tra parte e parte. 

Ora, poiché la presente legge ci offre l'adden-
tellato, l'occasione di modificare questo che è un 


